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In via della Botteghe Oscura (ore 9) 

Lunedì riunione a Roma 
dei compagni responsabili 

regionali dello sport 

-.Si prenderà in esame la preparazione 
delia prima Conferenza nazionale del 
PCI sullo sport (26-27 novembre) -Sa­
ranno presenti i compagni Aldo Torto-
rella, Dario Valori e Ignazio Pirastu 
..,•„. i.-i,, ••_'. • !•;.;,: '..'•'ì.-s^'J i - i ;. ì ; . , - j ^ > . , ' ' a ^ j v i f J - ' 

Lunedì prossimo/ 26 settembre, alle ore 9, si 
svolgerà a Roma, nei locali del Comitato Cen­
trale del PCI, in via delle Botteghe Oscure, la 
riunione dei compagni responsabili regionali 
dello sport. Nella riunione, alla quale parteci­
peranno i compagni Tortorella e Valori della 

'. Direzione del Partito, si discuterà la prepara-
. zione della prima Conferenza nazionale del PCI 

sullo sport, che avrà luogo a Roma, il 26-27 
novembre 1977. Terrà la relazione il compagno 
Ignazio Pirastu. 

Nel duello Sanson-Scic s'incunea il « vocchio> 
• T.': 

Franco ha vinto a mani alzate davanti a Lùatdi 
e Vandi - Ad 1 " i l gruppetto dei superstiti rego­
lato in volata da Saronni davanti a Moser e Barone 

. < ! • * , ' 

L'ordine d'arrivo 
1) Franco BitoMl (Vibor) eh* 
ha percorso i 190 chilometri 
In 4h59* alla madia di 39,933; 
2)Lualdi (Sanson) s.t.; ? 3) 
Vandl (Magnlflex) t.t.; 4) 
Saronni a 1"; 5) Maaantlnl; 
6) Moser; 7) Parenchima 8) 
Magoni; 9) Barono; 10) To­
soni; 11) Colombo; 12) Bid­
dle (NZ); 13) Paolonl; 14) 
Boni ni; 15) Lora; 16) Van-
zo; 17) Parlotto; 18) Johan-
Mon (Sv); 19) Edward» 
(OB) 20) Panlzza, tutti con il 
tampo di Saronni. 

Europei » di basket: gli azzurri sconfitti per 91 a 81 

Niente «bronzo» per l'Italia 
battuta dalla Cecoslovacchia 

Ancora una prova deludente della squadra di Primo 
Oggi è in programma la finale URSS-Jugoslavia 

ITALIA: Cagliarla, Jtlllnl 4. Car­
m e 13, Vacchino, Della Fieri 12, 
•arMara 10, Bonamlco, Mancatili! 
17, Ferrabini, Serafini, Minora­
ti 12, Bartolottl 14. 

CECOSLOVACCHIA! Nana, Patr 
C, Kenepaaafc, Ptacafc, Krepllak 
l i , •ojanowakj 2, Koa 9, Poapi-
•II 27, Kllmaa, Brabanek 29, Dou-
aa, Hraaka 2. 

ARBITRI! Richardaon (Uaa) Van 
Da Crurf (Baialo). 

1 Nostro servizio -••'•< 
UEGI — L'Italia ha perso 
so anche l'ultima occasione 
di accaparrarsi una medaglia 
agli «europei» di basket fa­
cendosi sconfiggere dalla Ce­
coslovacchia, con dieci punti 
di differenza. Soprattutto ha 
dimostrato di non essere as­
solutamente all'altezza delle 
sue migliori prestazioni, io 
particolare di quella fornita 
lunedi contro l'Unione Sovie­
tica. Con questa sconfitta 

, probabilmente la rappresen­
tativa italiana ha anche pre­
giudicate le probabilità di fi­
gurare tra le squadre invita­
te ai mondiali del prossimo. 
anno a Manila, che avreb­
bero potuto rappresentare 
per gli azzurri un'ottima oc­
casione per tentare di salire 
alla ribalta mondiale. Le dif­
ficoltà maggiori per la squa­
dra di Primo sono venute, 
com'era previsto dalla mar­
catura di Pospisil, un gioca­
tore di due metri in grado 
di tirare in tutta tranquilli­
tà e scioltezza anche da di­
stanza e capace di - servire 

. I lunghi come un «playma­
ker». -• • 

Bertolotti, messo alla sua 
guardia, all'inizio non è riu­
scito a contenerlo tanto che 
la Cecoslovacchia ha accu­
mulato subito un consistente 

. vantaggio. • • 
La partita comincia in una 

atmosfera fredda, da incon­
tro di qualificazione. 

L'Italia schiera Vecchlato, 
Carraro, Bertolotti, Marzora-
ti, Meneghin impostando 1* 
incontro sulla difesa ad uo­
mo. Olà al 5' i cechi sono in 
vantaggio di quattro pueftì 
(11-7). Poi Marzorati con al­
cuni contropiede riporta il 
risultato in equilibrio. Oli az­
zurri continuano a sprecare 
numerosi palloni m attacco 
senza mai riuscire a sorpren­
dere la difesa avversaria, 
sempre attenta e grintosa so­
prattutto sui rimbalzi. All'ir, 
sol 2W-19 per i € cechi », Bali­
s te» rileva in campo Carra­
ro nel tentativo di equilibra­
re l'altezza del quintetto az­
zurro. Sul finire del primo 
tempo, n passaggio alla mar­
catura e zona ed il felice 
esito di alcuni contropiede 
consentono agli azzurri di ri­
durre hi parte lo svantaggio. 
61 chiude sul 45-37. -

Nel secondo tempo, il quin­
tetto azzurro è persino riusci­
to * capovolgere la situazione 
con un canestro di Detta Fio­
r i che ha portato ntalia 
In vantaggio per 4JM7. La me­
daglia di Oronzo sembrava a 
portata di mano, ma a to­
gliere a Giancarlo Primo ed 
ai snot ragazzi anche questa 

, illusione d hanno pen-
i fortissimi « cechi » che 

ristabilito le distanze. 
A_ differenza dell'incontro 

perduto giovedì sera contro 
la Jugoslavia, gli azzurri han­
no ogni motivo per recrimi­
nare contro il punteggio fi­
nale che li castiga in misu­
ra troppo severa. In effetti 
evvtwbbero meritato qualcosa 
di ptù, anche se la Cecosio-

ha conquistato me­
li 

Presentati i nuovi programmi 

Alle Capannelle r 
i il «matrimonio» 
verde - spettacolo ; 

L'ippodromo romano vuole aprire gratuitamente al 
' pubblico i prati. che fanno da > cornice alle piste 

ROMA — «Alle Capannelle 
il verde dà spettacolo». Con 
questo slogan la società Ge­
stione Capannelle ha dato vi­
ta ad un'iniziativa nuova, on­
de attirare nel vecchio ippo­
dromo romano un pubblico 
più numeroso e composto non 
soltanto dalla stretta cerchia 
degli appassionati e degli «a-
bituée» della scommessa. 
ma anche coloro che non han­
no mai assistito ad un po­
meriggio ippico dal vivo. La 
società gestione Capannelle 
ha infatti ideato un program­
ma che potrebbe riscuotere 

l l-v. 

a ld i là 
Mica 

li CF 
F1GC 

ROMA — Oggi (nella 
di via Allegri) si svolterà a 
Roma il C.F della FIGO. Al­
l'ordine del giorno molti e 
delicati argomenti. Lega: 
forse Cessina (Como) potreb­
be candidarsi alla presldent». 
Par la grave situazione eco­
nomica si appronterà un pia­
no di risana mento. Si stabi­
liranno le data del «merca­
to» ir idatoti suppletive a 
varrà varato • 
laetetUi par I 
Ila. Alle era « 
Franco Carrara terrà la 

*;r 

IR teteviskNK il \ 
Gran Prciiio Utnm 

H plauso incondizionato dei 
romani, programma che è 
stato esaurientemente illu­
strato dal consigliere delega­
to Franco Polidori nel corso 
di una conferenza stampa in 
un hotel cittadino. > 
• Polidori, al termine un inté­
ressante filmato ha spiegato 
ai numerosi dirigenti, tecnici 
e giornalisti presenti che il 
loro contenuto è quello di 
sfruttare l'esteso comprenso­
rio verde che fa da cornice al­
le piste e di attrezzarlo ade­
guatamente per poi aprirlo 
gratuitamente ai cittadini, 
trasformando cosi l'ippodro­
mo non soltanto in un campo 
di corse, ma anche in una 
meta per le passeggiate dei 
cittadini romani. 
• Si vogliono costruire locali 
e istallare anche dei giochi 
per i b»j»bi"t, consentendo 
cosi al gitanti di trascorrere 
una giornata in mezzo ai ver­
de e nello stesso tempo assi­
stere. allo spettacolo delle 
travolgenti galoppate dei ca­
valli. Una comunione insom­
ma fra verde e spettacolo, 
che dovrebbe sicuramente ri­
scuotere quel successo che gii 
ideatori di questo programma 

ardentemente. 
inoltre onesto un ten­

tativo di prraipuri io sport 
deinppica sotto un'ottica di­
versa. Solitamente esso viene 
accoppiato con la scommessa 
e quindi considerato un mon­
do riservato soltanto a una 
parte di pubblico, che atte 
corse va soltanto per le scom­
messe, disinteressandosi il più 
deDe volte del lato tecnico 
ed Sforustieo detta manife­
stazione. 

proprio questa poco 
etichetta che la ao-

Gestione Capannelle 
vuole gettare alle ortiche, e 
far capire che lo sport del-

ih-spor l f lash-spcrt i lash-scor l^sh 

è tetto, interessante 
a spettacolare, al quale oltre­
tatto si può assistere anche 
con una modica spesa, (1510 
nre o al ssassuao 2000 lire. 
quando in programma ci so­
no 1 più importanti gran pre-
mi), a dmjostraaioue ohe n 
galoppo romano vuole diven­
tare uno sport popolare nel 

pia vaato e moderno del 
termine, ottread Inserirai nel 

teressanti detta capitale. 
Cosa quest'ultima che potrà 

avere lo sperato 
« 
- luctività 

annuale, con railesthnenvb di 
" di una eerta le­

vatura ai quali far parteel-
1 cavalli e fantini più 

fì\: Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Franco Bitos-
si ha vinto a Camalore nel 
Gran Trofeo della Versilia da* 
vanti a tanti quotati avversari 
e ad una folla amica conve­
nuta a ; festeggiare ; Moser 
campione del mondo. All'età 
di 37 anni Bitossi continua a 
meravigliare per l'impeto e la 
carica con cui ha colorito la 
sua 145.e vittoria. Ha concluso 
la sua corsa a braccia rial­
zate quando ancora mancava­
no cinquanta metri dalla fet­
tuccia • d'arrivo. > Ma * ormai 
Lualdi e Vandi e, lievemente 
staccati, i vari Saronni, Maz-
zantlni, Moser, Parecchini, 
Magoni, Baroni e altri anco­
ra* non potevano più impen­
sierirlo. Bitossi ha cosi scrit­
to per la prima volta il suo 
nome nell'albo d'oro della cor-
sa in maniera super. •„ 
"•••'1 Nel duello Sanson-Scic, il 
vecchio lupo di Camàiont ha 
fatto il terzo che gode sapen­
do sfruttare la rivalità che di­
vide Moser, BarónchelU e Sa­
ronni. La corsa (sei giri pari 
a 09 chilometri), che aveva 
registrato all'inizio una fuga 
di Pezzini rimasto al coman­
do per 105 chilometri, si è 
deciso al penultimo giro. Il 
campione della Vibor ha sag­
giato le sue forze. Ha com­
piuto uno strappo è si è tro­
vato in testa superando il 
Monte Pitoro con un lieve 
margine di vantaggio (quindi­
ci secondi). Sperava che qual­
cuno Io [imitasse. Quando pe­
rò ha visto che nessuno ave­
va accettato la. sfida, ha at­
teso il gruppo rimasto in gara, 
(21 dei 74 partenti). Sicura­
mente la battaglia si sarebbe 
scatenata negli ultimi chilo­
metri, cioè all'ultimo giro. E 
le previsioni di Bitossi si sono 
puntualmente' verificate. Mo­
ser ha lanciato Lualdi all'at­
tacco. ' Il gregario del cam­
pione del mondo si è esibito 
ih poderoso allungo, in pia­
nura. Alle sue spalle Sa­
ronni è partito di scatta Ma 
Moser non si è fatto sorpren­
dere, ha reagito immediata­
mente. n gruppetto. di te­
sta ha subito un cólpo di fru­
sta. Saronni è stato ripreso 
ma ecco che in contropiede 
Vandi lancia il suo attacco. 
Il corridore dèlia Magnlflex 
riesce a guadagnare qualche 
decina di metri .ma, Bitossi 
non si lascia sfuggire.l'occa­
sione. Inarca la schiena e, do­
pò una serie di scatti furio­
si, riesce ad agganciarsi a 
Vendi. Bitossi e Vandl in per­
fetto accordo riprendono quin­
di Lualdi, mentre Moser ac­
cusa un ritardo di vènti se­
condi. 

In fila indiana seguono Sa­
ronni, Mazzantini, Baracchini, 
Magoni, Barone, Tosoni, Co­
lombo, Biddle, il campione d* 
Italia Paoiini, Bottini,. Lora> 
Vanzo, Perfetto, Joanson, Ed-
wards, Giovan Battista Ba­
rónchelU, ftiecomi, Salutini e 
Simonetti. •-• — 

Bitossi, Véndi e Lualdi* do­
po l'ultimo passaggio lungo la 
discesa del monte Pitoro han­
no cento mètri di vantaggio 
sulla muta inséguitrice. Cen­
to metri che all'arrivo saran­
no dieci, sufficiènti per Bitos­
si per piazzare la botta.vin­
cente. Naturalmente a recri­
minare sono ancora una volta 
gli uomini della Scic Saron­
ni dice che Moser e quelli 
della Sanson non hanno colla­
borato per riprendere il ter­
zetto del fuggitivi. Il campio­
ne del inondo taglia corto af­
fermando ohe davanti aveva 
Lualdi e quindi non aveva al­
cun interesse a riportare il 
gruppo sui primi. 

Insomma, come si è detto 
fra i due litiganti il terzo go­
de e in questo caso è Bitossi 
che sé la ride e che dimo­
stra ancora una volta ai gio­
vani che per vincere bisogna 
anche osare. - . 

n trofeo di Camalore è sta­
to molto interessante e so­
prattutto ha sottolineato l'ot­
tima forma dei migliori in 
vista delle classiche di chiu­
sura, dal Giro del Veneto, che 
sarà decisivo per il campio­
nato italiano a. squadre, al 
Giro dell'Emilia e infine al 
Giro di Lomberdia, al quale 
tutti i migliori guardano. So­
prattutto Saronni è all'altezza 
dei grandi. H corridore della 
Scic sta molto bene e ieri, 
dopo il Giro del Lazio, ha 
confermato le. sue doti di ma­
turità e di potenza fisica no­
nostante 1 venti anni appena 
compiuti. BaroncbeUi, Vandi, 
Barone, Luaku, Paoiini sicu­
ramente faranno un ottimo fi­
nale di stagione. Maser si è 
dichiarato soddauatto e sta­
te pur certi che atte prossi­
me gare lo vedremo ancora 
una volta protagonista. 

Giorgio Sgherri 

Oggi ad Ostia 
Felicioni-Yacinibi 

ROMA —La US Ostia Mare 
ripropone oggi, dopo due 
settimane, una riunione pu­
gilistica. Quattro gli incon­
tri in progracnma, tutti pro-
ressionisUci. Quattro neo-
pro, tutti molto conosciuti 
dal pubblico romano, saran­
no chiamati ad un'importan­
te verifica. Roberto fvucioni, 

medio, affronterà il tu­
nisino Tacoubi AH; asari n Di 
Camino. super)aaUjsro, se" la 

Zanetti; 
il sicaiaoo TsdiMuin (un 

che 
io, da iinminu, tra le Me 

Il dott. De Biase ha interrogato il «comandante» 

Regolare Napoli-Bologna: 
archiviato il caso Lauro » 

. \v - i '-.$'.*< ••>;• 

Gli atti trasmessi alla presidenza federale - Non sarebbe stato più opportuno 
uno strappo alla regola? - Chi è stato a tirar fuori « le tante cose non certa­
mente simpatiche? » ; - Adesso l'opinione pubblica chiede i tempi brevi : 

ROMA — Il dott. De Biase, 
capo • dell'Ufficio inchieste 
della Federcalcio, ha archi­
viato senza - sollevare molto 
rumore l'«affare Lauro», in 
merito alle dichiarazioni del 
«comandante» Bulla partita 
Napoli-Bologna della passata 
stagione. Lauro ebbe a di­
chiarare: «Di Pesaola si di­
cono le cose più strane,., il 
Bologna venne a Napoli per 
vincere ...si hanno . tanti 
dubbi, si dicono tante cose 
non certamente simpatiche ». 
Queste dichiarazioni adom­
bravano, in pratica, 11 so­

spetto che non tutto si fos­
se svolto ' in maniera rego­
lare nella partita in que­
stione. Partita . ohe, neppu­
re a farlo apposta, era im­
portante ai fini della lotta 
per non • retrocere da parte 
del Bologna e che 1 rossoblu 
vinsero •. (2-1). » - v , v ; 
' L'Ufficio inchiesta, che già 

al periodo dell'incontro fece 
seguire il suo andamento da 
un osservatore, si vide co­
stretta a promuovere un sup­
plemento di indagine. Ieri 
una nota di agenzia ne ha 
fatto conoscere le risultanze. 

STAMANE ARRIVA ROCCA 
Questa mattina alle 10, all'aeroporto di Fiumicino, arriverà 
da-Lione, via Milano, Francesco Rocca. Ieri il giocatore è 
stato accuratament* controllato dal professor Trilla!*, che ha 
esaminato lo stato del ginocchio e ha spiegato al giocatore 
cosa dovrà fare nel successivi quaranta giorni. Al giocatore 
è stata tolta la benda gessata, sostituendola con un'Ingessatura 
rigida. Dopo l'arrivo Rocca, che è accompagnato dal padre 
e dal suo amico Sebastiano Lelli, si porterà subito a San 
Vito Romano. . . -

totocalcio 

Atal anta-Lazio 1 
Fiorentina-Verona 1 
Genoa-Perugia 1 x 
Inter-Napoli 1 2 x 
Juventus-Mlian 1 
Vicenza-Torino - x 2 
Pescara-Bologna • x 
Roma-Foggia 1 
Lecce-Brescia ' • x 
Palermo-Monza . 1 2 x 
Ternana-Sampdorla 1 x 
Trento-Udinese x 
Salornitana<Catanla x 2 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

I I 
1 2 

' 2 2 •>" 
1 X 
2 1 
1 2 
1 2 
2 1 
2 2 
X 1 
1 1 1 
1 X 2 

Era a bordo ring nel match di Milano vinto dal francese 

UCCI incontrare 
r espi osivo 

Si tratterà di vedere se CEBI) lo designerà sfidante -Angelo preferisce la boxe del nuovo campione 

. Dalla; nostra redazione 
MILANO — «..Ice soir ou 
jamais...», mormorò Gratien 
Tohna .al: suo «ciah» marsi­
gliese poco priitia-di entrare 
nelle corde. It muscolare. tu­
nisino • maltese • siciliano-mar­
sigliese si è rso conto che 
all'età di 28 anni suonati non 
ha più tempo da sciupare. E* 
arrivato il moménto dèlia re­
sa - dei conti' COTI là kboxe», 
uh lavoro impietoso più di 
tanti altri: (Iti combattimento 
milanese contro Alan Mìnter. 
il britannico ntiiwAnò.campio­
ne d'Europa [dèi mèdi, rdp-
pfesèntava: per. lui l'ultima 
chance e perderla significava 
là fine di una grande spe­
ranza, quella di arrivare sul­
la vétta di campione del mon­
do: Non c'è più Carlos- Man-
zon con la stia .mannaia a 
fare a pezzi gli sfidanti, con 
Rodrigo Valdez e Benny Bri-
seoe, con Ronnie Harris e Nor­
berto Cabrerà, con Vito Antuo-
fernió e Tony Chiavérini, con 
Hugo Corro e qualsiasi altro 
aspirante alla «cintura» ab­
bandonata, . si può sperare. 
Prima, però, Gratien. o se 
preferite Oraziano, dato il le­
game italiano con la madre 
siciliana e con la sorella spo­
sata all'isola d'Elba, doveva 
spazzare dal sentiero Minter. 
Dirigendosi verso la fossa 
cordata. Tanna con una ma­
no già bendata-fece un salu­
to alla sorella, una signora 
bionda, che si trovava in pla­
tea assieme, al marito. •' 
. Dopo la solita cerimonia 

con U solito ometto britanni­
co in tubino è bardato con la 
bandiera inglese, dopo le so­
lite musiche stonate, il com-
bat&mento non e andato per 
le lunghe: sono stati 8 
« round» scarsi. Lo «stop» 
venne decretato daWarbitro 
italiano Carabellese, impres­
sionato dalla larga e lunga 
ferita sul nato di Alan Min-
ter, proprio sotto la fronte, 
che aveva, tramutato il volto 
del gladiatore in una masche­
ra di sangue. Sul cartellino U 
areferee» aveva, in quel mo­
mento, un punto di vantaggio 
per Tonno, n giudice di sedia 
Bertini assegnava, . invece, 
due punti a Minter e Vattro 
giudice BeOagamba altrettan­
ti al francese. Chi scrive, te­
nendo conto del richiamo toc­
cato a Tanna nel ter­
zo eround» come del richia­
mo, pure ufficiale, fatto a 
Minter nella settima ripresa, 
aveva un punto per Grazia­
no. Però la turnazione appari­
va fluida, la partita era apèr­
ta. Senza ferite Alan Minter 
con U suo coraggio lucido e 
le fredda inesorabile bravu­
ra, imperniata sul *fab» de­
stro, essendo un «southpaw», 
seguito da un diretto sinistro 
preciso e pungente come una 
spada, avrebbe finito per 
spuntarla. Tuttavia con Gra­
tien Tanna neOe corde non si 
può mai dire ciò che può ac­
cadere. Colpito fallosamente 
da Vuldex, rimase sul tavola­
to accettando un consiglio, 
sbagliato, di Rocco Agostino. 
Messo sulle ginocchia da una 
botta «viziosa» di Monzon, 
ingenuamente Graziano fece 
affidamento su un verdetto di 
squalifica deVCàrgenttno.di-
nenticàndo che era la aautna 
dalle mova d'oro di sUbaUni 
e soci. A Montecarlo, nel 
maggio ltQ Tanna stava per-
dando contro Kevin Ptnnegon 

scio una tempesta di barn-

Vtngine e vinse 9 ss© sv* 

tegoria, che adesso spera di • 
venire scelto dall'uE.B.U.» , 
quale sfidante di Gratien Ton-
no vincitore di Minter, quin­
di campione continentale in 
carica. Tra i due l'etrusco 
preferisce Gratien Tonna e la 
sua «boxe» tumultuosa all'in­
calzare metodico, lineare, ine­
sorabile, dell'inglese che sta­

volta, a Milano, è stato uno . 
sfortunato glorioso perdente ' 
che meriterebbe una rivinci­
ta. Oltre Manica, Minter op­
posto a Tonna riempirebbe 
VvEarl's Court», 18 mila po­
sti, come qualsiasi altra are­
na londinese. Forse Mtckey 
Duff e Sabbatini ci stanno già 
pensando. Sotto il profilo fol­
la, Milano ha deluso sebbene 

ci siano scusanti tenendo con­
to del pessimo lancio giorna­
listico di certa stampa spor­
tiva come della TV in diret­
ta. Per la storia l'incasso è 
stato di lire 31.750.000 che 
unite agli introiti televisivi 
inglesi, francesi, italiani han­
no fatto quadrare i conti. 

Giuseppe Signori 

Si dice che il dott. De Bia­
se « ha - ascoltato personal­
mente il comandante Achille 
Làuro e non ha riscontrato 
elementi atti all'apertura di 
una inchiesta formale e di 
aver conseguentemente dispo­
sto l'archiviazione . degli at­
ti relativi alla gara Napoli-
Bologna dell'8 maggio scor­
so». .'rV;,,4-/ '';.,.- -'K ;,;-,". 

A questo punto è il caso 
di chiedersi se, data la de­
licatezza della questione, il 
doti. De Biase non • avesse 
dovuto - fare •-• uno * « strappo 
alla regola ». E' prassi nor­
male. infatti, che gli atti di 
una qualsiasi indagine ven­
gano trasmessi alla preslden-
z afederale, con una proce­
dura del tutto burocratica. 
Soltanto successivamente • — 
se e quando lo si riterrà 
opportuno — gli atti saran­
no resi di pubblico dominio. 
Ora c'è da dire che l'atten-
zione dell'opinione pubblica, 
non era tanto incentrata sul­
la scoperta di un probabile 
illecito (le " dichiarazioni di 
Pesaola, del presidente del 
Bologna e di Perlalno erano 
state sufficientemente chia­
rificatrici), quanto sulla pos­
sibilità di • conoscere, una 
buona volta, I nomi di chi 
mette in circolazione simili 
Insinuazioni. E questi nomi, 
se >.t- non > erano - frutto '•• di 
raptus notturni, ' Il •; avrebbe 
dovuti fare , proprio l'esimio 
Achille Lauro. La richiesta 
d'altronde non partiva sol­
tanto dai tifosi, da Pesaola 
e dagli altri addetti ai la­
vori,- ma da chi ha a cuore 
la credibilità della giustizia 
sportiva. Giustizia troppe 
volte messa sotto accusa, da­
te • le palesi > contraddizioni 
tra le decisioni che vengo­
no assunte dal giudice spor­
tivo e quelle poi « corrette » 
dalla a disciplinare » e dalla 
stessa CAP. ••:-•./•- " .r v 
'A questo punto ci si au­

gura soltanto che all'opinio­
ne pubblica venga, a tempi 
brevi, fatto : conoscere ' l'an­
damento - dell'interrogatorio 
del «comandante» e le ra­
gioni che hanno mosso il 
dott. De Biase ad archiviare 
con tanta • encomiabile sol­
lecitudine (rara ai nostri 
giorni), l'«affaire» — come 
direbbero i francesi, veramen­
te maestri in materia. 

';,;•'e-'••' 
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Nell'acquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta­
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 
PEUGEOT 104 ...io di più. 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa. Infatti: ' 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca­
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di se 
e compresi nel prezzo di listino 
di LaaaOuOOO* IVA compresa 
(•) Prezzo modello PEUGEOT 104 G L , ' , 

di garanzia totale 


